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	COMPOSIZIONE DELLA CLASSE


	N. Studenti
	Maschi
	Femmine

	21
	21
	0


· Profilo della classe
La classe è composta da n. 21 alunni, tutti di sesso maschile.
La classe si rivela, almeno nel primo impatto, con buone potenzialità ma a tratti rumorosa e infantile; nel complesso si presenta ben socializzata, vivendo una familiarità e una consuetudine nei rapporti, dovute al fatto che hanno frequentato la stessa classe nell’anno scolastico precedente. Non mancano nel gruppo studenti dotati di buone capacità e di apprezzabili interessi culturali, tuttavia, bisogna registrare anche una facile propensione alla distrazione e alla perdita della concentrazione per cui, spesso, alcuni alunni vengono richiamati al rispetto di un costruttivo comportamento durante la lezione, alla cura delle cose e delle persone, della puntualità e delle regole del lavoro scolastico. Per buona parte di essi manca una costante e solida abitudine allo studio a casa.
· Analisi della situazione iniziale
Sin dal primo incontro la classe ha mostrato una elevata eterogeneità e, pertanto, non sempre ha manifestato un buon livello di attenzione e di partecipazione verso le tematiche della chimica. Da un’accurata analisi della classe, condotta sulla base di indicatori che hanno permesso di effettuare accertamenti sia sul piano motivazionale che sul piano logico-concettuale, essa risulta composta da allievi provenienti da diverse estrazioni sociali e culturali. Il test d'ingresso, effettuato per accertare i pre-requisiti soggettivi, è risultato confortante solo per alcuni, evidenziando carenze diffuse da parte di numerosi componenti della classe; un numero limitato di alunni, infine, mostra scarso interesse verso la materia. Per tale motivo si è ritenuto necessario approntare fin da subito una immediata azione di recupero e di rinforzo, soprattutto in merito agli argomenti di affrontati nel corso del primo anno di studi.
La scolaresca, tuttavia, non manca di discreti elementi che, fin dai primi giorni del nuovo anno scolastico, si sono distinti per attiva partecipazione al dialogo educativo e per il possesso di discrete conoscenze di base di chimica. 

Dal punto di vista della partecipazione la situazione è sufficientemente positiva, poiché buona parte di essi partecipa attivamente, anche se non sempre costruttivamente e in modo ordinato e disciplinato. Qualche elemento tende a distrarsi e deve essere ripetutamente sollecitato e interessato.
· Informazioni desunte dai risultati delle verifiche di inizio anno (prerequisiti - tipologia delle prove) 
Dalle osservazioni sistematiche condotte in classe e dai lavori scritti assegnati a casa emerge, in merito alla valutazione dei comportamenti sociali, di lavoro e cognitivi degli alunni, una situazione abbastanza eterogenea, con le opportune diversificazioni.

Dalla rilevazione dei risultati dall’inizio dell’anno scolastico la classe risulta suddivisa in due fasce di livello:
Fascia media:
raggruppa la maggior parte degli alunni, dotati di una preparazione sufficiente, che mostrano alcune incertezze nell’esercizio di alcune abilità, che utilizzano un linguaggio sostanzialmente appropriato pur se non sempre corretto. Necessitano di un impegno più costante e maggiore applicazione nello studio.
Fascia Medio-bassa:
comprende un discreto gruppo di alunni che mostrano scarsa applicazione e talvolta disinteresse per la materia; adoperano le abilità e le conoscenze di base in modo sostanziale e saltuario. Necessitano di un impegno più intenso e regolare a casa.
· Interventi necessari per colmare le lacune rilevate -  approfondimento per chi non ha evidenziato lacune
Per quanto riguarda la programmazione generale, si cercherà di stimolare i ragazzi attraverso esercizi in classe e a casa, verifiche puntuali del lavoro svolto, spiegazioni supplementari degli argomenti visti; per colmare progressivamente le lacune che emergeranno nel corso dell’anno, sarà sollecitata e favorita per tutti la lettura in classe e a casa dei più importanti argomenti della chimica, sarà incentivato e guidato il lavoro sulle reazioni e sull’equilibrio chimico, si sfrutteranno tutti gli argomenti ritenuti interessanti dai ragazzi come spunti di dialogo orale e scritto.

· Casi particolari riferiti al singolo allievo e/o all’intera classe
Non vi sono casi particolari riferiti al singolo allievo e/o all’intera classe.

· Competenze trasversali di cittadinanza

-  Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro. 

- Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti. 

- Comunicare o comprendere messaggi di genere diverso (tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali) o rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali). 

- Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri. 

- Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità. 

- Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline. 

- Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica. 

- Acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.

	Tutte le attività didattiche contribuiscono allo sviluppo delle competenze chiave di cittadinanza:

	COMPETENZE
	ATTIVITA’

	Costruzione del sé:
· Imparare ad imparare

· Agire in modo autonomo e responsabile

· Progettare
	· Tutte le attività previste nella programmazione disciplinare tendono al raggiungimento delle competenze di imparare ad imparare e dell’agire in modo autonomo e responsabile

	Relazione con gli altri:
· Collaborare e partecipare

· Comunicare
	· Sarà data particolare importanza alla comunicazione verbale anche con l’utilizzo rigoroso del lessico specifico della disciplina.

	Rapporto con la realtà:
· Risolvere problemi

· Individuare collegamenti e relazioni

· Acquisire ed interpretare l’informazione
	· Sarà svolta attività di rappresentazione grafica della conoscenza tramite diagrammi e tabelle al fine di pervenire ad una valida concettualizzazione dei contenuti acquisiti.


· Quadro degli obiettivi (minimi, intermedi, finali) in riferimento agli assi 
Lo studio della chimica concorre, attraverso l’acquisizione delle conoscenze e metodologie specifiche, alla formazione della personalità dell’allievo, favorendo lo sviluppo di una cultura armonica.

L’obiettivo portante di questo corso, che avrà scansione biennale, coincide con l’elaborazione di un curricolo per uno studente “futuro cittadino” e non necessariamente “futuro chimico”. L’occasione di “incontrare la chimica” nel proprio percorso di formazione deve essere, pertanto, al massimo valorizzata affinché possa rappresentare, attraverso la pratica di laboratorio e la costante correlazione con il quotidiano, uno strumento che susciti nello studente interesse e curiosità e fornisca, inoltre, la possibilità di capire e interpretare i vari fenomeni legati ai concetti di chimica inorganica e organica.

Gli obiettivi formativi generali, che coincidono in larga parte, comunque, con quelle dell’insegnamento scientifico, tendono a evidenziare il valore formativo la chimica riveste per l’acquisizione di capacità logico – razionali.

Tali obiettivi, pertanto, vengono individuati come segue:

· capacità, in seguito all’individuazione di un problema, di porsi domande, di avanzare ipotesi, di prospettare soluzioni;

· abitudine alle operazioni logiche proprie dei processi cognitivi;

· acquisizione del linguaggio specifico;

· acquisizione del metodo scientifico;

· sviluppo delle capacità di osservazione, di comprensione e di razionalizzazione di situazioni, fatti e fenomeni;

· presa di coscienza del rapporto tra il progresso scientifico e l’evoluzione della società, nei suoi aspetti storici, economici, tecnologici e ambientali.

· sviluppo dell’attitudine alla valutazione critica, dell’interesse per questioni etiche e del rispetto sia per la sicurezza sia per la eco-sostenibilità.

OBIETTIVI MINIMI
A fine anno lo studente dovrà:

CONOSCERE:
  - Saper citare i termini, i concetti, le leggi presenti nei contesti.
  - Dimostrare di aver compreso le problematiche proposte sapendole collegare correttamente tra loro.
  - Saper citare le fondamentali tecniche operative usate in laboratorio.

POSSEDERE:
   - La capacità di correlare i processi chimico-fisici esaminati nelle diverse occasioni con altre situazioni nelle quali siano in gioco le stesse variabili e gli stessi principi.
   -  La capacità di analizzare correttamente semplici esperienze di laboratorio.
   - La capacità di scegliere fra una serie di tecniche di laboratorio quella più adatta ad un sistema specifico, tenendo anche conto delle caratteristiche degli strumenti da utilizzare.
   - La capacità di analizzare un risultato teorico in termini di ordine di grandezza, unità di misura, certezza.
   - Abilità nell’uso della terminologia specifica per la materia.
   - Affidabilità nella gestione del proprio lavoro a scuola e a casa.
   - Autonomia nella lettura e nell’interpretazione del libro di testo o di altri testi scritti (fotocopie, problemi, etc.) riguardanti la specifica disciplina.
   - Un linguaggio corretto per quel che riguarda la terminologia specifica della materia.
   - La capacità di interpretare gli aspetti chimici di alcuni fenomeni naturali anche dal punto di vista energetico.
    - Una progressiva consapevolezza dell’impatto che alcuni fenomeni chimici hanno sull’ambiente e di conseguenza di quali possono essere le possibili azioni per la salvaguardia dell’ambiente stesso.

SAPER FARE:
  - Saper applicare i modo semplice i concetti acquisiti in contesti diversi.
  - Saper applicare le leggi note per risolvere semplici quesiti proposti.
  - Saper formulare in casi semplici, ipotesi di interpretazione di fatti osservati analoghi a quelli già sperimentati.
  - Saper stendere un protocollo di esperienza usando la terminologia appropriata.
  - Saper assemblare la strumentazione necessaria nell’attività di laboratorio.
  - Saper rilevare i dati e riportarli in tabelle e grafici anche con l’uso di mezzi informatici.
  - Saper fare uso corretto di semplici strumenti di laboratorio.
· Articolazione delle competenze in abilità e conoscenze
 Saper osservare i materiali che ci circondano cercando di individuarne alcune caratteristiche chimiche e fisiche e il potenziale campo applicativo.
 Acquisire la consapevolezza che molti eventi osservabili possono essere descritti in termini di trasformazioni chimiche.
 Essere in grado di raccogliere dati ed esaminarli criticamente.
 Individuare le implicazioni nella realtà quotidiana delle problematiche in esame.
 Comprensione del rapporto tra fatti empirici e loro interpretazione modellistica.
 Acquisizione di una corretta terminologia scientifica.
 Saper interpretare semplici formule chimiche.
 Saper eseguire semplici calcoli per lo svolgimento di esercizi e problemi, applicando le conoscenze di matematica richieste, e utilizzando correttamente le opportune unità di misura per le grandezze espresse.
 Essere in grado di redigere una relazione tecnica dell’attività svolta in laboratorio.
 Essere in grado di costruire grafici, raccogliere ed elaborare i dati dell’esperienza svolta anche in tabelle.
 Saper individuare e saper utilizzare opportunamente gli strumenti, la vetreria e i materiali di laboratorio, per lo svolgimento delle attività pratiche.
 Essere in grado di svolgere in sicurezza un lavoro nel rispetto delle relative norme che lo regolano nei luoghi di vita e di lavoro, ponendo attenzione, inoltre, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio.
 Saper collegare i concetti della chimica alle altre discipline affini.
 Capacità a svolgere un lavoro di gruppo organizzato valorizzando il confronto, lo scambio di idee e la collaborazione come mezzo per ottenere risultati significativi.
 Comprendere le implicazioni etiche, sociali, scientifiche, produttive, economiche, ambientali dell’innovazione tecnologica e delle sue applicazioni industriali, artigianali e artistiche.

	MACRO-ARGOMENTI
	COMPETENZE
	ABILITÀ
	CONOSCENZE
	SPUNTI INTERDISCIPLINARI

	1. Le proprietà delle soluzioni 
	Preparare soluzioni a concentrazione nota e spiegare la solubilità nei solventi col modello cinetico-molecolare, e le proprietà colligative delle soluzioni.


	· Provare la solubilità di una sostanza in acqua o in altri solventi.

· Preparare soluzioni di data concentrazione (percentuale in peso e in volume, ppm, molarità, molalità).

· Descrivere le proprietà colligative delle soluzioni.

· Costruire la curva di solubilità in acqua, in funzione della temperatura di una sostanza solida facilmente reperibile.

· Spiegare la solubilità mediante il modello cinetico-molecolare della materia.


	– Saper distinguere tra sostanza pure e miscele.
– Saper distinguere tra composti ionici e molecolari.
– Saper individuare gli ioni che formano un composto ed attribuire a ciascuno la carica elettrica.
– Saper esprimere il risultato di un calcolo con le corrette unità di misura.
– Saper utilizzare i multipli e i sottomultipli delle unità SI.


	Fisica 
– Le variazioni di energia che si accompagnano ad un processo spontaneo
– La conducibilità elettrica

Biologia 
– L’acqua come solvente di sostanze ioniche e molecolari polari 
–La relazione solubilità temperatura dei gas con riferimento al fenomeno dell’eutrofizzazione delle acque dolci e marine 
– La legge di Henry e l’embolia gassosa 
– Osmosi e pressione osmotica 
– Le proprietà dei colloidi 



	2. Le reazioni chimiche
	Investigare e bilanciare le reazioni che realmente avvengono, eseguendo anche calcoli quantitativi su reagenti e prodotti.


	· Bilanciare una reazione chimica.

· Effettuare calcoli stechiometrici.

· Leggere un’equazione chimica bilanciata sia sotto l’aspetto macroscopico che sotto l’aspetto microscopico.

· Riconoscere il reagente in eccesso e il reagente limitante, rispetto alle quantità stechiometriche.


	– Saper interpretare un’equazione chimica in termini di atomi/molecole reagenti e prodotti.
– Saper adoperare la relazione tra massa e massa molare.
– Saper impostare semplici proporzioni.
– Saper esprimere il risultato di un calcolo con le corrette unità di misura.


	Biologia
– Il concetto di reagente limitante
– Le reazioni con formazione di precipitati: i calcoli renali
– Le reazioni di neutralizzazione

	3. L’energia si trasferisce
	Utilizzare le grandezze termodinamiche per descrivere le variazioni di energia e la spontaneità delle reazioni chimiche.


	· Stabilire e descrivere i concetti di sistema e ambiente.

· Applicare il primo e il secondo principio della termodinamica.

· Spiegare la diversità tra energia interna di un corpo e le modalità di trasferimento dell’energia, mediante il lavoro e il calore.

· Calcolare le variazioni di entalpia, di entropia e di energia libera di una reazione chimica usando le tabelle del testo.

· Prevedere la spontaneità di una reazione, attraverso la variazione di energia libera del sistema.


	– Saper distinguere tra le varie forme di energia
– Saper individuare le reazioni in cui si verifica un trasferimento di energia
– Saper esprimere i valori di energia con le corrette unità di misura.


	Fisica 
– L’energia interna di un sistema e le sue variazioni 
– Il concetto di funzione di stato 
– La definizione di sistema termodinamico 
– Calorimetria a volume e a pressione costante 
– Il concetto di entalpia 
– Il concetto di entropia 
– Le leggi della termodinamica 
– L’entropia e la spontaneità delle trasformazioni 
– L’energia libera di Gibbs
– I processi termodinamicamente reversibili 
Matematica 
– Il calcolo della probabilità di un evento 
Biologia 
– Le variazioni di energia libera nei processi biologici 
– Le trasformazioni non spontanee del metabolismo cellulare si accompagnano a trasformazioni spontanee 

	4. La velocità di reazione
	Spiegare l’azione dei diversi parametri che influenzano la velocità di reazione (temperatura, concentrazione, pressione, superficie di contatto, presenza dei catalizzatori).


	· Usare la teoria degli urti per prevedere l’andamento di una reazione

· Descrivere il comportamento di una reazione con la teoria dello stato di transizione

· Descrivere il funzionamento del catalizzatore nelle reazioni.


	– Saper esprimere le concentrazioni dei reagenti e prodotti in termini di molarità.
– Saper interpretare un’equazione chimica bilanciata.
– Saper distinguere e descrivere le fasi che compongono una miscela eterogenea.


	Fisica 
– Il concetto di velocità di un processo fisico/chimico 
– L’interpretazione di grafici 
– Il tempo di semitrasformazione nelle reazioni di decadimento radioattivo 
– La teoria cinetico-molecolare 
Biologia
– Temperatura e velocità del metabolismo cellulare: animali omeotermi ed eterotermi
– I catalizzatori biologici: gli enzimi
– Gli isotopi radioattivi e il tempo di semitrasformazione: il caso dello iodio-131 

	5. L’equilibrio chimico
	Spiegare le proprietà dei sistemi chimici all’equilibrio e risolvere problemi quantitativi riguardanti la solubilità e le costanti di equilibrio.


	· Descrivere l’equilibrio chimico sia da un punto di vista macroscopico che microscopico.

· Calcolare la costante di equilibrio di una reazione dai valori delle concentrazioni.

· Valutare il grado di completezza di una reazione per mezzo della costante di equilibrio.

· Utilizzare il principio di Le Châtelier per predire l’effetto del cambiamento del numero di moli, del volume o della temperatura sulla posizione dell’equilibrio.
	– Saper esprimere le concentrazioni dei reagenti e prodotti in termini di molarità.
– Saper determinare se una reazione è esotermica o endotermica noto il valore di ∆H.
– Saper interpretare e applicare l’equazione di stato dei gas perfetti.
– Saper distinguere e descrivere le fasi che compongono una miscela eterogenea.
	Fisica 
– Il concetto di equilibrio dinamico nei passaggi di stato fisico; l’influenza delle variazioni di temperatura
Matematica 
– Le equazioni di I e II grado a una incognita 
Scienze della Terra 
– L’effetto dello ione comune 
– La precipitazione di sali da acque soprasature
– La formazione dell’ossido di azoto e l’inquinamento dell’aria 

	6. Acidi e basi si scambiano protoni
	Spiegare le proprietà di acidi e basi, mediante le teorie di Arrhenius, Brønsted-Lowry, di Lewis, e risolvere problemi quantitativi riguardanti queste sostanze.


	· Riconoscere le sostanze acide e basiche tramite gli indicatori.

· Misurare il pH di una soluzione con l’indicatore universale.

· Distinguere gli acidi e le basi forti dagli acidi e basi deboli.

· Descrivere il comportamento dei sali e dei tamponi nelle soluzioni acquose.
	– Saper distinguere, tra i composti inorganici, gli idracidi, gli ossiacidi e gli idrossidi.
– Saper ricavare la legge dell’equilibrio da un’equazione chimica bilanciata.
– Saper utilizzare la quantità di sostanza per esprimere la concentrazione di soluzioni.
– Saper riconoscere le condizioni necessarie per la formazione di un legame covalente dativo.


	Fisica 
– La costruzione e l’interpretazione di grafici 
Matematica 
– Le equazioni di I e II grado a una incognita 
– I calcoli con potenze a esponente negativo 
– I logaritmi a base decimale e le loro proprietà
Biologia 
– La notazione di pH 
– Il comportamento degli indicatori acido-base 
– L’idrolisi salina
– Gli acidi poliprotici, in relazione ai sistemi tampone del sangue 
– Gli indicatori acido-base diffusi nel mondo vegetale

	7. Le reazioni di ossido-riduzione
	Identificare le reazioni di ossido-riduzione, bilanciarle col metodo ionico elettronico e risolvere problemi quantitativi.

	· Determinare il numero di ossidazione degli elementi liberi e nei composti.

· Bilanciare le reazioni di ossido-riduzione in ambiente acido e in ambiente basico.

· Calcolare il peso equivalente di ossidanti e riducenti.
	– Saper distinguere tra molecole neutre e ioni.
– Saper distinguere tra sostanze molecolari e ioniche.
– Saper riconoscere l’ambiente acido o basico di una soluzione
– Saper localizzare i principali elementi nella tavola periodica


	Biologia 
– Reazioni di ossidoriduzione con riferimento al metabolismo cellulare 
– L’azione ossidante dell’ossigeno molecolare 
– La produzione di monossido di carbonio in condizioni di carenza di ossigeno, in rapporto agli effetti letali di questa sostanza 

	8. L’elettrochimica
	Applicare i principi delle reazioni di ossido-riduzione per costruire pile e celle elettrolitiche e risolvere i relativi problemi quantitative.


	· Descrivere la pila Daniell.

· Utilizzare i potenziali normali o standard di riduzione, per progettare pile e per stabilire la spontaneità di una reazione di ossido-riduzione.

· Descrivere le principali pile e accumulatori in commercio.

· Spiegare il fenomeno della corrosione.

· Applicare le leggi di Faraday ai processi elettrolitici.


	– Saper attribuire i numeri di ossidazione a tutti gli elementi di un composto
– Saper utilizzare il metodo ionico elettronico nel bilanciamento redox
– Saper individuare le variazioni di energia libera in una reazione spontanea.
	Fisica 
– La spontaneità delle trasformazioni
– Celle galvaniche e celle elettrolitiche 
– Pile e batterie
– Le unità SI della corrente elettrica e della carica elettrica 
– Le leggi di Faraday e la loro applicazione 
Matematica 
– Le operazioni con i logaritmi

	9. Chimica, tecnologia e ambiente
	Descrivere le fonti naturali, i principali metodi di isolamento e purificazione di metalli, semimetalli e non metalli, e conoscere i più importanti composti degli elementi e il loro utilizzo.


	· Spiegare le proprietà dei principali metalli e il loro uso.

· Descrivere le proprietà di semimetalli e non metalli.

· Elencare i composti di metalli e non metalli più diffusi e descrivere il loro uso in campo industriale, in agricoltura e nelle altre attività umane. 
	– Saper attribuire i numeri di ossidazione a tutti gli elementi di un composto.
– Saper distinguere tra celle galvaniche ed elettrolitiche.
– Saper applicare il principio di Le Châtelier
– Saper applicare il modello degli orbitali atomici a semplici molecole biatomiche.
– Saper spiegare il meccanismo d’azione dei catalizzatori.


	Fisica 
– I processi elettrolitici 
– Conduttori elettrici, isolanti e semiconduttori 
– La struttura e il funzionamento di un pannello fotovoltaico 
– La produzione del silicio e i suoi impieghi in elettronica
– Le pile a combustibile
Scienze della Terra 
– La struttura molecolare del quarzo



	10. Dal carbonio agli idrocarburi
	Distinguere alcani, alcheni, alchini, idrocarburi ciclici e areni in base alle loro proprietà fisiche e chimiche.


	· Spiegare la natura dei legami covalenti semplice, doppio e triplo, anche mediante il concetto di ibridazione.

· Comparare le proprietà degli idrocarburi alifatici e ciclici con quelle degli idrocarburi aromatici.

· Descrivere le serie degli alcani, dei cicloalcani, degli alcheni, degli alchini e degli idrocarburi aromatici in termini di formule generali, di formule di struttura e di nomenclatura IUPAC.

· Descrivere i vari tipi di isomeria.

· Descrivere le principali reazioni degli idrocarburi.


	– Saper utilizzare il modello dell’ibridazione degli orbitali. 
– Saper stabilire in base alla geometria e alla composizione se una molecola è polare o apolare.


	Fisica
– La radiazione elettromagnetica e la polarizzazione della luce 
– La radiazione elettromagnetica e i radicali liberi
Biologia
– Le famiglie dei composti organici e il loro comportamento fisico e chimico 
– L’isomeria cis-trans in rapporto alla fisiologia della visione 
– Le sostanze chirali e l’importanza della chiralità in natura 
– La radiazione elettromagnetica e la polarizzazione della luce 
– I radicali liberi e i processi di invecchiamento
– I radicali liberi e l’inquinamento fotochimico

	11. Dai gruppi funzionali ai  polimeri
	Spiegare la natura dei principali gruppi funzionali presenti nelle molecole organiche.


	· Scrivere e denominare le formule dei principali gruppi funzionali.

· Spiegare le principali reazioni che interessano i gruppi funzionali.
	– Saper stabilire in base alla geometria e alla composizione se una molecola è polare o apolare.
– Saper interpretare il comportamento acido-base secondo le teorie di Brönsted.


	Biologia
– La classificazione dei composti organici 
– La fermentazione alcolica e lattica 
– La funzione fenolica nei composti di interesse biologico 
– Le ammine e le ammidi
– Gli esteri, con particolare riferimento ai trigliceridi e alla reazione di saponificazione 

	12. Le basi della biochimica
	Spiegare la natura delle principali biomolecole che compongono gli organismi viventi.


	· Scrivere e denominare le formule dei principali carboidrati, lipidi e amminoacidi.

· Spiegare la struttura primaria, secondaria, terziaria e quaternaria delle proteine.

· Spiegare la funzione degli enzimi e delle proteine.

· Illustrare la struttura e le funzioni di DNA e RNA.
	– Saper classificare un composto chimico riconoscendone il gruppo funzionale.
– Saper definire il tipo di interazione fra gruppi atomici di una stessa molecola o di molecole diverse.
– Saper individuare i gruppi funzionali che partecipano alle reazioni di sostituzione nucleofila acilica e di addizione nucleofila.
	Biologia 
– Le principali molecole di interesse biologico: glucidi, lipidi, protidi e acidi nucleici 
– I fosfogliceridi come componenti delle membrane cellulari
– La struttura e le funzioni delle proteine 
– Gli acidi nucleici, il codice genetico, la sintesi proteica 




· Articolazione dei contenuti 
MODULO 1: LE SOLUZIONI                                                          PERIODO:  Ottobre - Novembre
U.D. 1.1:

Solvente e soluto

1. Solubilità

2. Soluzioni soprassature

3. Dipendenza della solubilità dalla natura del soluto e del solvente

4. Influenza della temperatura sulla solubilità

5. Concentrazione delle soluzioni, percentuale in massa, percentuale in volume, molarità, frazione molare.

6. Solubilità dei gas in funzione della pressione e della temperatura.

7. Attività di laboratorio: misure della concentrazione delle soluzioni, percentuale in massa, percentuale in volume, molarità, frazione molare.

MODULO 2: LE REAZIONI CHIMICHE                                           PERIODO: Novembre - Febbraio
U.D. 2.1:

Le equazioni chimiche

1. Bilanciamento di un’equazione chimica

2. Preparazione dei composti inorganici

3. La solubilità dei sali e degli idrossidi

4. Reazioni di scambio

5. Corrosione da piogge acide.

U.D. 2.2:

L’energia delle reazioni chimiche

1. Trasformazioni energetiche ed energia di reazione

2. Entalpia, entropia ed energia libera
U.D. 2.3:

La velocità delle reazioni chimiche

1. Fattori che influenzano la velocità di una reazione chimica

2. Meccanismo di reazione

3. Attività di laboratorio: la velocità di una reazione chimica.
MODULO 3: L’EQUILIBRIO CHIMICO                                             PERIODO: Febbraio - Marzo
U.D. 3.1:

L’equilibrio nelle reazioni chimiche

1. Reazioni reversibili e irreversibili

2. La costante di equilibrio

3. Il principio di Le Châtelier e fattori che influenzano l’equilibrio
4. Attività di laboratorio: esempi di applicazioni industriali.

U.D. 3.2:

Gli equilibri in soluzione: acidi e basi

1. La scala del pH

2. Teorie di Brønsted-Lowry e di Lewis
3. Gli indicatori

5. Normalità, titolazione.

4. Attività di laboratorio: titolazione di una soluzione incognita di HCl, durezza dell’acqua.

U.D. 3.3:

Le reazioni di ossido-riduzione

1. Il numero di ossidazione

2. Bilanciamento di reazioni di ossido-riduzione

3. Attività di laboratorio: calcolo del peso equivalente di ossidanti e riducenti.

U.D. 3.4:

L’elettrochimica e i suoi processi

1. Celle elettrochimiche: la pila Daniell

2. Elettrolisi: leggi di Faraday

3. Attività di laboratorio: applicazioni industriali dell’elettrolisi.
MODULO 4: CHIMICA E AMBIENTE                                                             PERIODO: Aprile
U.D. 4.1:

Inquinamento e sviluppo industriale

1. Inquinamento atmosferico

2. Inquinamento fotochimico

3. Inquinamento delle acque

4. Depurazione delle acque

5. Attività di laboratorio: modello di simulazione dell’effetto serra e delle sue cause.
MODULO 5: CHIMICA ORGANICA                                                               PERIODO: Aprile - Giugno
U.D. 5.1:

La chimica del carbonio: cenni

1. Gli idrocarburi

2. Il petrolio e i suoi derivati

3. Nomenclatura dei principali idrocarburi

4. Attività di laboratorio: dimostrazione del funzionamento di un motore a combustione interna.

U.D. 5.2:

I gruppi funzionali: cenni

1. Alcoli e fenoli

2. Aldeidi e chetoni

3. Nomenclatura

4. Attività di laboratorio: saponi e detersivi, materie plastiche e fibre sintetiche.

U.D. 5.3:

Le basi della biochimica

1. I carboidrati

2. Le proteine e gli amminoacidi

3. I lipidi o trigliceridi

4. Gli acidi nucleici: DNA e RNA.

ATTIVITÀ SPERIMENTALI DI LABORATORIO:                                                PERIODO: Settembre - Giugno
- Sicurezza e vetreria nel laboratorio di chimica

- Misure di volume di liquidi con strumenti diversi (buretta e cilindro)

- Misure di densità di liquidi

- Miscibilità di sostanze: miscugli omogenei ed eterogenei

- Separazione fisica di miscugli eterogenei:
 separazione meccanica tramite filtrazione e centrifugazione.

- Separazione fisica di miscugli omogenei:
 cromatografia su strato sottile e su carta
 separazione del soluto e del solvente da una soluzione: distillazione semplice (distillazione di uno sciroppo di menta)

- distillazione frazionata (distillazione di un amaro). Confronto tra la qualità dei distillati tramite misure effettuate con densimetri

- Estrazione con solvente a freddo con imbuto separatore e con estrattore Soxhlet.

- Leggi dei gas: legge di Boyle, Charles (P=cost), Gay-Lussac (V=cost)

- Trasformazioni fisiche e chimiche (e/o sintomi di trasformazioni chimiche)

- Verifica della legge di Lavoisier

- Preparazione di soluzioni a concentrazione nota.
· Metodologia di insegnamento
Ogni macroargomento sarà introdotto mediante lezioni teoriche (frontali) propedeutiche alle esercitazioni di

laboratorio. Oltre alle lezioni frontali sono possibili altri approcci didattici:
 il lavoro di gruppo;
 il riepilogo dei concetti finalizzato alla creazione di schemi;
 la lezione interattiva, guidata dal docente;
 l’elaborazione di dati al computer;
 l’approfondimento o ricerca individuale seguito da discussione in classe.

Particolare importanza avrà l’attività sperimentale (laboratorio), che sarà comunque integrata da chiarimenti di carattere teorico, vista la presenza in codocenza dell’insegnante tecnico-pratico (Prof.ssa Marinella Del Grosso). La realizzazione di semplici esperienze di laboratorio verrà effettuata dagli allievi che lavoreranno generalmente a gruppi di due. Per ogni esperienza si fornirà una scheda di lavoro, preparata dal docente in collaborazione con l’insegnante tecnico-pratico, oppure verrà comunicato agli alunni il titolo, lo scopo dell’esperienza ed una traccia più o meno dettagliata inerente al procedimento pratico od alla strategia adottata e alle modalità di elaborazione dei dati raccolti.

Per specifici argomenti, nel caso in cui le risorse disponibili non permettano l’esecuzione dell’esperienza correlata direttamente da parte degli alunni, verranno effettuate esperienze solo dimostrative o si farà ricorso ai sussidi didattici disponibili nella scuola (filmati, videocassette, software didattico).

· Criteri per la verifica e la valutazione
Sono previste le seguenti tipologie di verifiche:

1.  verifiche informali sul lavoro in classe,

2.  verifiche informali sul lavoro individuale da svolgere a casa,

3.  verifiche formali orali di tipo sommativo per la parte teorica. Qualora necessario, in alcuni casi le verifiche orali potranno essere sostituite da verifiche scritte. Le verifiche scritte saranno costituite da quesiti di diverso tipo (a risposta multipla, a completamento, esercizi vero o falso, accoppiamenti di termini e definizioni, risposte brevi argomentate, risoluzioni di esercizi e problemi, test). 

4.  verifica dell’attività di laboratorio: coinciderà con la verifica dello svolgimento del lavoro individuale, tramite controllo periodico del quaderno di laboratorio, verifiche orali ed eventuali verifiche scritte integranti le verifiche della parte teorica.

La valutazione terrà conto dei seguenti indicatori:
 risultati dell’apprendimento ottenuti nelle varie verifiche derivati dalla valutazione delle conoscenze e delle

abilità, in relazione a quanto sopra riportato
 risultati delle competenze acquisite in merito all’attività di laboratorio, tramite valutazione della partecipazione alle esperienze realizzate e delle relazioni individuali o di gruppo prodotte
 impegno a casa
 partecipazione al dialogo educativo
 autonomia nel lavoro
 progresso nell’apprendimento rispetto al livello di partenza.

Il voto che scaturisce dalla valutazione delle verifiche sarà una media delle valutazioni delle conoscenze e delle competenze. Per tale valutazione ci si atterrà alla griglia sottostante, eventualmente da aggiornare alle direttive del POF del corrente anno scolastico dell’Istituto Telesi@.

La valutazione di fine quadrimestre prevede un voto distinto per la parte teorica e quella di laboratorio (O/P).
- La valutazione finale terrà conto dell’andamento, nel corso dell’anno, dell’alunno. I due aspetti, il teorico e il pratico, concorreranno alla definizione di un unico voto finale. Si sottolinea che il conseguimento di una valutazione finale di sufficienza richiederà imprescindibilmente una valutazione sufficiente sia della parte teorica sia della parte pratica.
Strumenti per la verifica formativa
 L’interrogazione breve
 i questionari a domanda aperta e/o chiusa;
 la soluzione di problemi o esercizi;
 la correzione in classe dei compiti da svolgere a casa;
 la correzione di compiti individuali di recupero;
 i lavori di gruppo;
 controllo periodico del quaderno degli appunti che del quaderno di laboratorio.
Strumenti per la verifica sommativa
 le interrogazioni orali
 le prove scritte (questionari a domanda aperta e/o chiusa; soluzione di problemi o esercizi)
 l’ interrogazione breve
 le relazioni di laboratorio individuali
 la partecipazione alle lezioni
 il quaderno degli appunti e di laboratorio
 verifica delle abilità e competenze nelle attività di laboratorio
Numero di verifiche di laboratorio
N. 2 verifiche nel primo periodo quadrimestre e n. 3 verifiche nel secondo quadrimestre.

· Griglie di valutazione

	SITUAZIONI  DI  APPRENDIMENTO
	RANGE

	deconcentrazione/demotivazione
funzioni attentive e di concentrazione e motivazione/interesse carenti in misura tale da compromettere forme significative di apprendimento disciplinare 
	0 - 1- 2

	deficit di elaborazione
strutture cognitive di base non in grado di consentire l'elaborazione dell'informazione disciplinare
	3 - 4

	fase pre-disciplinare
conoscenza di frammenti disorganici di contenuti disciplinari
	5

	assistenza
con l'assistenza e la guida dell'insegnante l'alunno manifesta le abilità e le conoscenze disciplinari essenziali
	6

	padronanza  
l'alunno ha conseguito pienamente gli obiettivi disciplinari
	7 - 8

	eccellenza 
l'alunno, in aggiunta alla padronanza, mostra particolare impegno, attenzione, brillantezza di ragionamento etc.
	9 - 10


· Attività di recupero in itinere

	
Interventi individualizzati per allievi con diversi livelli di apprendimento (in itinere).


Attraverso I.D.E.I. (corsi di RECUPERO), a seguito valutazione del Consiglio di classe e pubblicazione dei risultati (per alunni con voto insufficiente o gravemente insufficiente).


Lavori di gruppo per recuperi relativi ad argomenti circoscritti (in itinere).

	
Sportello didattico.


Interventi per classi parallele nell’ambito della    flessibilità.


Corsi pomeridiani per progetti vari.


Riprogrammazione.


Altro………………………………………….


· Risorse educative 
Strumenti di lavoro
 libro di testo, sia di teoria che di laboratorio;
 schede o file .ppt preparati dal docente e/o dall’insegnante tecnico-pratico;
 sussidi audiovisivi ed informatici;
 eventuali fotocopie ad integrazione del testo
 biblioteca
 elaborazione dei dati sperimentali per via informatica
 siti web per materiale di ricerca e test di autoverifica.

Strategie didattiche previste per favorire e migliorare i processi di apprendimento 
1. Lezioni frontali coordinate con la risoluzione di esercizi attinenti all’argomento trattato

2. Lezioni interattive

3. Lezioni di riepilogo

4. Correzione e analisi degli errori commessi nello svolgimento degli esercizi

5. Lezioni realizzate con l’ausilio di attrezzature multimediali

6. Attività di laboratorio presso il laboratorio di chimica dell’istituto

7. Esercitazioni collettive

8. Esercitazioni individuali

9. Eventuali lavori interdisciplinari.

Sono previste, al momento, le seguenti modalità di recupero per colmare eventuali lacune riscontrate.

In orario scolastico saranno somministrati i seguenti interventi di recupero:

- in itinere, rivolto a sanare lacune recenti, derivanti dalla difficoltà di comprensione della lezione o dello studio personale a casa, da attivare su richiesta dello studente e da realizzare tramite ripetizione dell’argomento ostico e delucidazioni ulteriori nonché tramite risoluzioni di esercizi ad hoc;
- periodico, sia in termini di ripasso degli argomenti in corrispondenza della conclusione di un’unità didattica, sia successivo ai risultati non soddisfacenti di una verifica scritta o orale.

· Attività integrative previste

Al momento non sono in programma attività integrative. Si rinvia ad eventuali delibere in merito da parte del Consiglio di Classe.
Il docente
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